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FIORENZO HA PIANTATO PER LA SECONDA VOLTA LA SUA BANDIERA DI VITTORIA NELLA CORSA 

Magni vince la Roma-Napoli-Roma 
Monti trionfa in circuito a Caracolla 

/ / toscano ha conquistato la maglia giallorossa volando a 71 km. all'ora sulla fettuccia di Terracina e 
resistendo all'attacco di Ockers nella giostra finale = Lo scatto di Monti nell'ultimo giro dietro motori 

Magni ha fatto il bis; per 
la seconda volta, Magni ha 
piantato la sua bandiera di 
vittoria sulla R o m a - N a p o l i -
R o m a . L ' impreso è bella, spa
valda, prepotente; è « n ' i m 
p r e s a dove spicca il bollo a 
ftioco di « Fiorenzo il Ma
gnifico »! 

Uno spettacolo e stato, 
M a g n i : s'è lanciato, sulla 
«fettuccia», a 70-75, eppoi a 
80-85 l'ora; camminava a te
sta bassa, per nascondersi, 
di più, dietro la sagoma che 
gli tagliava l'aria. Ogni tan
to, Magni, girava la lesta: 
ce rcava gif avversari. Non 
veniva nessuno dietro di hii; 
possibile? 

Possibile che Ockers, che 
Koblet, che Robic, che Ku-
blcr, clip Van Est, che Mont i , 
ohe Albani fossero tanto 
lontani? Eppure, tutti, ave
vano messo su rapporti forti 
e lunghi; tutti a Magni vo
levano dar battaglia. Ockers 
e Koblet, specialmente, a 
Magni volevano tirare il col
io. E' accaduto chv Magni. 
pronto e furbo, a Terracina 
s'è fatto lanciare da Baroni: 
e su quello spunto è andato 
via come tuta freccia; non 
l'hanno visto più. E' arriva
to a La t ina con l'49" di van
taggio su Ockers, il più bra
vo, dopo Magni. Il pcr:o dì 
strada sul quale Magni ha 
realizzato l'exploit d'eccezio
ne era lungo km. 43; su que
sto pezzo di strada Magni ha 
tenuto il passo di 71,240 
l'ora! 

Ma la Roma-Napoli-Roma 
non è finita a Latina. Ma
gni, laggiù, s'è vestito di 
giallo e rosso, e fino a Roma 
ha imposto il suo passo. Pe
rò, nel furioso carosello, alle 
Terme di Caracolla, Magni 
ha rischiato ancora grosso: 
Ockers l'ha attaccato con vio
lenza; gli ha rosicchiato il 
vantaggio, giro per giro. Ma, 
infine, Magni Jia uinto; ha 
vinto anche se davanti a lui, 
nella scìa delle motociclette. 
questa volta hanno fatto 
strada Monti e Ockers. 

Monti è una sorpresa: la 
p iù bella sorpresa delta K o -
ma-Napol i -Roma. Fard stra
da, il ragazzo. Farà strada 
perchè, giovane com'è, sa già 
dare del filo da torcere a 
uomini che sulle biciclette 
h a n n o fa t to il callo, e di tut
te le corse conoscono i se
greti. Lui, Monti, non anco
ra; un po' Monti ancora si 
emoziona. Ma ha tempo, per 
crescere. Intanto, a Roma, 
davanti alla sua gente s'è 
preso una grande soddisfa
zione: ha staccato Ockers, che 
s'è battuto da gran campio
ne, e ha staccato Magni che 
aveva le gambe un po' pe
santi per la fatica che ha 
fatto sulla « Fettuccia v. 

Fra Magni e ine, da un 
po' di tempo, si svolge un 
dialogo che parla di treni 
che scappano; infatti, quan
do Magni vince c'è 'Sempre 
un treno che l'aspetto... 

« Qual'è, Fiorenzo, il treno 
della tua vittoria? -». 

* E' quello che parte da 
Roma... >». 

«< E dove ti porterà? ». 
« Per ora a casa... >•. 
<- Eppoi? >.. 
« Spero che mi porti sul 

traguardo della "Freccia 
Vallona", eppoi su quello 
della Liegi-Bastogne-Ltegi...... 

Ecco, ora, l'ultima parte 
del complicato film di cui 
Magni è il protagonista; do
po In parola * fine » per Ma
gni (e anche per Monti e per 
Ockers) saranno tutti ap
plausi e fiori. 

La Roma-Napoli-Roma ti
ra le somme; fa il conto, e 
del suo passeggiar stanco e 
del suo camminare veloce: 
tre uomini — Ocker», Magni 
e Kob le t — si danno batta
glia. nello spazio dì 40". Chi 
vincerà? Questo, davvero, è 
•in interrogativo che dà la 
febbre alta corsa, t'emoziona. 
la lancia. Però, nel pezzo di 
strada che va da Napoli a 
Terracina, è fiacca: si capi 
sci*, la corsa è in linea... 

Qui, la corsa, monotona, si 
ripete: passeggia; di tutte te 
ruote fa mucchio. Soltanto 
Mastro Janni, un giovanotto 
di casa — il paese suo è Se-
condigliano, e d i Napoli è 
Vidoto — fa girar le gambe, 
con impegno: co» , c ince il 
traguardo che sta a mezza 
strada, 'fra Meli /o e Avcrsa. 
Vorrebbe scappare, Ma-
strojannì; vorrebbe correre 
solo, nel vento degli app l au 
s i , M e i campion i non vo
gliono avventure: Koblet e 
Magni, fanno partire Diggel-
mann e Baroni; Banali.man
da Brema, che poi toglie a 
Mastrojanni la gloria del tra
guardo d i Averta. 

E' U tran-tran: la corta — 
dopo uno acatto d i Bresci, 
Martini, Corrieri e Ciolli — 
ti mette 'al pano; Capita, 
Cascano, Scauri, tono le tap
pe di un.calvario di noia e 
di stanchezza. Fa anche ca l 
d o ; i l sole già brucia: la 
strada di Roma i lunga. A 
Roma non arriverà Pvblet: tt 
* Miguel di Barcellona» ha 
una gamba sulla quale i fo
runcoli fanno grappolo; do

sili pedali, Poblet s'arrende. 
(La banda del paese di 

Francunise — bombardili!. 
clarini e piatti — fa festa al
la corsa; suona. E allora si 
vede quel che s'è già imlo 
due» anni fa, nel « Tour », sul-
l'Izoard: Koblet chP leva le 
mani dal manubrio, e fa il 
direttore d'orchestra: e uno 
spasso...). 

Intanto, c'è stato, u Cu bea
vo, uno scatto di Muggini; e 
due ce ne sono stati, a Sessa 
Auruiua e a Sentiri, di Cor-, 

Koblet (in crisi?), De Santi, 
Monti, eppoi Kuble r , Van Est 
e Astrua. A 80 l'ora cammina 
Ockers, solo. 

E Magni? S'è messo le «li. 
•• Fiorenzo, il Magnifico »'. 
Magni è scatenato: cammina 
a 85 l'ora: a metà della '«Fei 
fuccia » ha già l'IS" di van 
'aggio sa Ockers, e gli altri 
sono lutti lontani, seminati 
per strada, quasi fermi nel 
confronto di Magni. Il quale, 
nella curva dove la strada 
i>ic(a per Latina, prende re-

MAGNI riceve l'omaggio floreale di rito dopo il giro d'onore 
alle Terme di Caratali* 

rieri e di Ferrari: volate per 
il premio del traguardo. An
che a Fannia, grossa volata 
sul nastro del traguardo della 
« lappa al volo »: si lanciano 
Conte, Albani e Corrieri; vin
ce Conte di una corta lun
ghezza. Poi, è il fuggi-fuggi: 
che cosa accade? Koblet 
spacca una gomma, ma ver
de poco tempo, perchè Fer
rari. sub i to , gli dà una ruo
ta buona. Perchè, se è proi
bito? Koblet avrà tuia pena
lizzazione: 20". 

tiri. Fondi. Terracina: noia. 
iioio. noia. Ma ecco lo scop
piettar nervoso delle moto
ciclette: un po' fuori di Ter
racina. sulla « Fettuccia ». le 
biciclette s'aoyanciano- Come 
già a Caserta, il più svelto è 
Bevilacqua che arriva con 
40" di vantaggio su Magni. 
lancialo da Baroni. Aslrua, 
/libali!. Diggelmann. Koblet e 
gli altri 

Finalmente, la corsa cam
mina: il passo è sui 65-70 
torà. Bandiera rossa: non si 
uà ss a. Quando il direttore di 
corsa dà via libera, sfilo gli 
uomini, che sono, ancora, a 
poco spazio, l'uno dall'altro, 
nell'ordine, dalla coda: Bar-
'alini. Baroni. Diederich, Fer
rari, Croci-Torti, Sehncider. 
Mastrojanni, Bresci. Conte, 
Moresco. Grosso. Salimbcni, 
Martini, Maggini. Graf. For-
»«ara, Ciolli. Corrieri e Bar-
tali. Più arami, ecco poi: Mi
nardi. Hoermann. . Ciancola 
r>ìr|Qc?«»«mii. Bepìlarnva 

spiro, eppoi di nuovo si lan
cia: Magni crede d'aver O-
ckers nella scia, invece... 

Ockers è lontano; il suo 
colpo di vedale, ogni tanto, 
s'inceppa: Ockers, paga a caro 
grezzo lo fatica di ieri l'altro. 
Così Magni, che arriva spara
to come una palla da schiop 

vantaggio su Ockers è di 
V49", su Van Est di 2'37", su 
Astrua di 2'49", su Kubler di 
2'58", su De Santi di 3'03", 
su Koblet di 3'10", su A l b a 
ni di 3'22", su Monti di 3'35", 
su Robic di 4'19". E Burtuli 
un po' s'è perduto; arriva 
5'34" dopo Magni. 

E' fatla? Forse sì. O me
glio: sì, senza il « forse ». 
Magni cani mina; tanto più 
cuiuitiiuu quando deue difen
dere la maglia di leader. Ec
co Magni vestito di giallo e 
di rosso, nel gruppo che ora 
— sono le ore due e tre quar
ti, dopo il mezzogiorno — si 
mette in cammino sull'ultimo 
pezzo di strada che la corsa 
ha ancora in programma: da 
Latina a Roma. 

o 
. Pronti? Via!... Scappa Mo
resco; dal gruppo partono tre 
frecce: Baroni, Salimbeni e 
Magni, che rompono l'azione 
d'attacco. Poi Magni, chc non 
vuole sorprese, fa il tmsso che 
gli conviene . La corsa sì lan
da sul traguardo della « t a p 
pa al volo » di Aprilia: go
mito a gomito, lottano Cor
rieri, Albani r Conte; m'uce 
Corrieri. Faccio Ui somma del 
punteggio delle « tappe al vo
lo ». e risulta vincitore A l 
ban'". 

La corsa, poi, prende la 
strada — tutta un inno per 
Monti, fi ragazzo chc in que
sta corsa s'è messo in viostra 
— della collina: Cecchino, 
Genzano e Ariccia fanno da 
trampolino all'arrampicata di 
Rocca di Papa: non accade 
n ien te di grosso: a brevp di
stanza dal traguardo parte 
Kubler che vince lo sp r in t 
battendo Banali e Monti. A 
poche lunghezze gli altri. 

Discesa a picco, su Marino. 
Poi ancora la rampa di Ca-
stelgandolfo: anche qui nien
te di grosso. Ora la corsa, li
bera, ancora tutt'un groviglio 
di ruote, scende a Roma, sul-
I 'Appia Antica. Sta per riu
scire il giuoco di Magni... 

Terme di Caracalla: ecco lo 
spettacolo; la giostra è emo
zionante. Bevilacqua, Kubler, 
Magni e Monti sono i più 
svelti a lanciarsi nella scia 
delle motociclette. Ma subito 
salta fuori Monti, e nella sua 
scia c'è Ockers. E Magni? E' 
un po' stanco per la grande 
fatica che ha fatto sulla « F e t 
tuccia »; Magni perde ter
reno... 

Intanto Ockers passa Mon
ti. Gli altri seguono, nell'or
dine: Magni, Albani. Astrua, 
Kiibler, Fornara. Robic, De 
San t i . Più staccato è Bartali. 
E così il carosello va avanti 

spacca una gomma, Robic si 
fu sotto (eppoi rullenta...). A 
metà della « giostra ». Ockers 
ha 2" di vantaggio su Mon
ti, 42" su Magni, l'02" su Al
bani, l'Iti" su Robic, V20" su 
Koblet, V24" su De Santi. 

Il leader, Magni, continua 
a perdere terreno... Ma il suo 
sforzo è pieno di coraggio; 
Magni un po ' si riprende re
siste. Intanto Ockers un po' 
si perde. Tanto che Monti — 
giovane, fresco, brillante — 
azzarda il colpo orosso; attac
ca Ockers, lo passa e vince! 
Ockers, che poi dirà che c r e 
d e v a ' d i dover fare un altro 
giro, è dietro Monti dì 3". E' 
il trionfo del ragazzo di Al
bano; la folla è in delirio: 
Monti ìia le braccia piene di 
fiori, e piange di gioia. 

La folla, per un po ' , di
mentica la grande corsa di 
Magni che urriva l'5"l/5 
dopo Monti. Ma anche per 
Magni butte l'ora del trion
fo: infatti, Fiorenzo per 21" 
e 1/5 di vantaggio su Ockers 
vince la Roma-Napoli-Roma. 

« . . .ma d i e fat ica! . . . ». 
E' Magni chc parla: Magni 

che cerca Un bagno e qualche 
cosa di forte per tirarsi su. 

ATTILIO CAMORIANO MAGNI e MONTI gomito a gomito affiancati dai loro allenatori compiono il giro d'onore 

no. vince con facilità: il suo' ver un pezzo. Finché Astrua 

NEL CONVULSO FINALE DIECI CORRIDORI SI SONO DATI BATTAGLIA 

Vittoria di Peirucci allo sprint 
nella veloce Parigi-Bruxelles 

<Wli ord in i di a r r i v o 
«' la c*la»»Mifiea f ina le 

L ' a r r i v o a L a t i n a 

1) M A G N I in 4 ore 45*44», alla 
media di k m . 38,537; 2 ) Ockers 
a 1'49'; 3 ) Van E»t » 2-37"; 4 ) 
Astrua a 2*49 ' ; 5 ) Kubler * 
2-68"; 6 ) Da Sant i a 3*03"; 7 ) 
Koblet a 3 10"; 8 ) Albani a 3 2 2 " ; 
9 ) Mont i a 3*35"; 10) Robic a 
4 1 9 •; 11) Ciancola a 4*21 •; 12) 
Bavilaoqua a 4*98"; 13) Dtecgel-
m t n n a 5 '12"; 14) Groaao a 
5 16"; 15) Fornara » 5 3 0 " ; 16) 
Bartal i a 6*34"; 17) Hot rm»nn 
a 5*41"; 19) Corrieri a 5 *63 ' ; 19) 
Minard i a 6*02 ' ; 20 ) Sal imbani 
a 6*32"; 2 1 ) Brasai a 6 3 5 " ; 2 2 ) 
Baroni a 6*43"; 2 3 ) Ciol l i 
6-44"; 24 ) Conte a 6 4 8 »; 2 5 ) 
M a t t i n i m 6*53"; 2 8 ) M a r t i n i a 
7*25"; 2 7 ) Graf a 7 3 5 " ; 2 8 ) Fer-
rar i a TOT'; 2 9 ) Moresco a 7*48"; 
3 0 ) Mastroianni a 7*55*; 3 1 ) 
Schneider » 8*28"; 3 2 ) Diederieh 

R o - | a 8 2 9 " ; 3 3 ) Barta l i ni a 9 0 7 " ; 

b ic , .A lban i . P i ù avanti a n c o - j 3 4 ) Croci Tor t i * 9 4 2 " . R i t i ra to 
ra sono lanciati a 75 l'ora: Poblet. 

Passeggia Nascarade 
nel Premio Minerva 

Come era neiie genera.i pre
visioni '.a ta-vonta Mascarade. 
che aveva rinunziato la'tro ieri 
a! Premio Natale di Roma, «i « 
•imitata a passeggiare nel Pre
mio Minerva, per '-asciare a inni-
*e lunghezze Adita che ha occu
pato V. posto <U onore dinanzi a 
Geòrgie e Zea 

Dopo la parentesi del'.'c Re
na >. in cui la puledra detla 
Razza del Soldo, in cattiva gkxr-
viata. deluse in modo clamoroso. 
Mascarade è paaeata da un vit
toria all'altra ed ha mostrato di 
esaere cavaHa di avvenire, data 
la sua attitudine a i * distanza. 
Sui 2300 metri della pista del 
Derby, essa' ai è limitata a sa. 
fulve comodamente l'andatura 
imposta'dalla battistrada Acfcea, 
portatasi al comando *.Vo ecat
tare del nastri, per venir** a re
golare comodamente nella dirit
tura finale, senza neppure esse
re richiesta dal suo fantino Par-

pó un'ora di ki'oda, ballata ramai, 

Dopo le corse hanno ga.oppa-
lo sulla pista dritta alcuni pu
ledri inediti di due anni: notato 
tra e**i un figlio di Scanna di 
proprietà della signora Marcella 
Vilia. il quale ha percorso i mil
le metri della dirittura In 
l"l*"4/5 li che non è poco per 
un puledro che ha appena 20 
mesi. 

Ecce 1 nsU-tatl: 
Pr. Faustoio: 1) Fello*. 2) 

Zecca d'Oro Tot.: 12. IO, IO. 14; 
Pr. Scesa: I) Plnturlcchlo 2) 
Arcene. To t : 27. 14. 14, 59. 36; 
Pr. Marano: 1) Bortoni, 2) Gia-
vera. Tot.: 34, 17. 14. 78, 125; 
Pr Vico: 1) Thor, 2) Mirandoli
na. T o t : 15. 13. 15. 33, «3; Pr. 
Minerva: 1) Mascarade, 2) Achea, 

ni: 1) SUph, 2) Atlantide. Tot 
M, 28, 36, 285. 98; Pr. Campe-
leone: 1) «delio. 3) Moggar. 
TOC: SS, 19- 19. 111. 292; Pr. Gal
lese: 1) Sakè. 2) Ruga. Tot.: 34, 
20. 19, 85, 184. 

L ' a r r i v o a R o m a 
1) M O N T I BRUNO (Arbos) in 

3,1023 • al la madia di ehi loma-
tr ì 39,551; 

2 ) Oekara Stan (Qirardsngo) 
a 03" ; 

3 ) Magni Fiorenzo (Gann i i ) 
a 1 W ; 

4) Koblet Hugo (Guerra) a 
1 W ; 

5) Albani Giorgio (Lagnano) 
a 182"; 

6 ) Grot to a 1 5 8 " ; 7 ) Da Sant i 
a 2 0 5 •; 8 ) Robic a 2*27>-; 9 ) 
Astrua a 2*36' ; 10) Kubler a 
2 4 1 " ; 11) Ciancola a 2-5T*; 12) 
Fornara a 3 8 3 " ; 13) Bartal i a 
3 4 4 ' ' ; 14) Diggelmann a 4*23* ; 
15) V a n Est a 5M8' ; 16) Sal im
bani a 6*06"; 17) Mastroìanni a 
6*17 ' ; 18) Sehnaidar a 10 15". 

L a c l a s s i f i c a f i n a l e 
1) M A G N I F I O R E N Z O <Gan 

n i ) che impiaga ora 27^4*21 ' i 
«empiere i k m . 094)060 dal par 
corvo a l la madia di k m . 36\37f; 

2 ) Ookere Stan (Qirarden±o) 
in ora 27,04*51'' a 30"'; 

3 ) M e n t i Bruno (Arboa) in or* 
27J0V42-* a 4*21 
4 ) Koblet Hugo (Guar ra ) in ora 
2 7 4 * 9 9 " a 4 3 » ' ; 
5 ) De Sant i Guido (Levriere) in 
ora 27 l0**44'' a 5*23-; 

• ) Albani a 8*57*'; 7 ) Astrua 
a r f l f j 8 ) Kublar a 11'14\- 9 ) 
Grosso m 12*82* ; 10) Cianeola a 
1294-*; 11) Diggelmann a 13-24-*; 
12 ) Robic a 1 4 8 T - ; 13) Fornara 

14) Vmn Est a 1 « * i r - ; 
J B ) Barta l i a 15*34 ; * • ) Sal inv 
toéi • 21<SB-*; 17 ) tstaatroianni 

• J ) 
I I d i Koblet è 

4H 2 9 " aor panai ixza-
gieno stobfNta dotto g iur ia . 

MeM I'IBSMM 

In attesa dell'amro dei .a Ro~ 
ma-xapoU-Koma. i dilettanti la
ziali «t sono esibiti in una in
teressante gara a Circuite. La 
vittoria è toccata a Lamberto 
Proietti del G. S. Gort che ha 
battuto di u n soffio corridt 

Sd ecco ronfine- dio/Tiro: 
1) proietti Lamberto (Gort) 

che copre l 75 km. del del cir-
— . . .« .» ... - ^ ~ euito in ore i.32'3$" alla me-

T o t : 12, 11. 12 " . « « : * * - » • * - dia oraria di km. 40.490. 
2) Corridi Vinicio (C. V. Ap

pio) a mezza ruota; 3) Tarta
glia (SS. Latto) s.t.; 4) Di Gior
gi a 29"; $) Bastianelli a 25"; 
r comanduca a 34"; ?) Quin
ti a 40". 

(Nostro servizio par t^o lare ) 

BRUXELLES, 2D. — La 
classica corsa delle « due ca 
pitali », la Parigi - Bruxelles, 
che quest'anno, nel finale, è 
andata a cercar la collina, s'è 
risolta con il trionfo del g io 
vane campione italiano L o -
retto Petrucci, il quale, ha 
battuto allo sprint un gruppo 
di 9 uomini: Schotte, Antho-
nys, Hendrick, Diot, Rosseel, 
Stormi». Mertens, Sterck e 
Walschot, nell'ordine. 

Loretto Peirucci riprende 
cosi la posizione di leader del 
Trofeo Desgrange - Colombo 
che aveva dovuto abbando
nare dopo la vittoria del bel
ga Germain Derijcke, nella 
Pàrigi-Roubaix. corsa che co
me si ricorderà, Petrucci, ha 
interrotto a Arras a causa di 
una crisi di stomaco. 

163 corridori erano in cor
sa, e fra questi alcuni dei più 
noti campioni di Francia, del 
Belgio. d'Olanda, del Lus
semburgo. La partenza è s ta
ta data alle ore 9, nella p e ; 
riferia di Parigi. L'aria è 
fredda, ma ogni tanto si m o 
stra il sole. 

All'inizio l'andatura è rapi
da; si cammina a 40 e più 
l'ora. Dopo qualche scara
muccia senza importanza, il 
belga Baeyens, se ne va solo, 
ma ben presto il gruppo ac 
celera e lo riacctuffa. A D a m -

nella traversata di Bourges, 
essi devono rallentare l'an
datura, a causa del cattivo 
fondo stradale e a causa del
l'indisciplina . del pubblico, 
che rendono difficile la mar
cia. In testa avviene una ca
duta, di cui sono vittime Ma
rinelli, Tornello, Neyt e J o -
chum. Marinelli è costretto 2 
ritirarsi, mentre Tonello e 
Neyt perdono molto terreno. 
Jochum, invece, si riporta nel 
plotone dì testa. 

Sotto la spinta dell'italiano 
Piazza, che intanto era stato 
riassorbito, il grosso riprende 
i fuggitivi presso Villers Cot-
terests. Un'altro tentativo si 
verifica subito dopo ad opera 
del belga Loyaerts, a cui si 
aggiunge Smet. Ma i due, che 
hanno il vento contrario, s o 
no ripresi a Sotissins alle 

11,45. L'andatura intanto 
calata a circa 38 orari. 

Poco prima di Laon, dove 
è posto il controllo-riforni 
mento, fugge dal grosso un 
gruppetto di una dozzina di 
elementi, che a Laon conta
no già 2'20" di vantaggio. 
Poiché il gruppo non reagi
sce, in 15 km. i fuggitivi 
portano il vantaggio a 4' e 
a Marie (km. 142) transitano 
con 5' sul plotone, che sem
bra non preoccuparsi di que
sto tentativo. Poco dopo il 
distacco tocca la punta mas
sima di 6'25". A Lugni si 
hanno però i primi sintomi 
del risveglio del gruppo che 
a Vervins (km. .157) ha r i 
dotto lo svantaggio a 5'. 

In testa, intanto, qualche 
corridore accusa la stanchez
za: il primo a cedere è D e -

rijck che a La Capelle ha 
1*30" di svantaggio sui dieci 
di testa; il plotone segue a 
circa 5,30. 

Al controllo rifornimento 
di Mons (km. 228) in testa 
sono rimasti sei corridori : 
Depredomme, De F e y t e r , 
Schepens, De Keyser, Close 
e Lauredi. A 1* Bermudes; a 
3,15" Glorieux e l'italiano 
Carrea, a 4' il gruppo. 

La corsa entra ora nella 
sua fase decisiva. Il grosso 
si scuote e inizia la caccia: 
presto sono raggiunti Carrea 
a Glorieux e poco dopo an
che Bermudes, estenuato, de 
ve cedere. I sei di testa, vi
vamente acclamati dalla fol 
la, che diventa sempre più 
densa, si difendono con ener
gia; ciononostante vedono 
continuamente assottigliarsi 

IL VELOCISMO ITALIANO HA FINALMENTE UH GRANDE CAMPIONE 

Socchi trionfa al Vigorelli 
battendo Horris e Plattner 

LORETTO ha vinto! 

marton en Goele (Km. 21) si 
distacca un gruppetto di 20 
unità, comprendente tra gli 
altri, Demulder, Piazza, I m -
panis. Poiché il grosso non 
reagisce, ì fuggitivi contano 
ben presto 200 metri di v a n 
taggio, eppoi transitano a Le -
vignen (Km. 45) con 40" sugli 
inseguitori 

n gruppo sembra ora rego
lare la sua andatura su quel 
la dei corridori di testa, c o 
sicché per qualche chi lo
metro lo scarto non subisce 
variazioni sensibili. Il percor
s o presenta adesso lunghi 
tratti dritti, in cui i fuggitivi 

•raddoppiano gl i sforzi, m a 

(Dal nostro corrispondante") 

MILANO. 26. — Anche la riu
nione di oggi al Velodromo Vi
gorelli ha avuto un notevole 
uccesso. L'attrazione rappresen

tata. dalla lotta Ira i cinque mi
gliori velocisti del moir.ento. 
qualificatisi ieri dopo una acce
sa ed attraente lotta, ha atti
rato il pubblico Migli spalti 
della • pista magica ». Lo spetta
colo ha ricompensato gli spetta
tori che hanno \isto l'ottimo 
comportamento dei nostri velo
cisti Sacchi e Maspes e la vit
toria unft'.e del campione olim
pionico sull'attuale campione del 
mondo Plattner. 

Erano in programma dieci 
prove e due. con la partecipa
zione di Harris. Piattner. Loenav. 

Sacchi e Maspes. All'inizio Sac- cora i confronti Plattner-Maspes 
chi superava Lognay. si faceva 
battere poi da Plattner e. infine. 
dopo un emozionante duello. 
vinceva contro Maspes. Maspes. 
dal canto suo. non aveva dif
ficoltà a regolare I.ognay. ed an
che Harris doveva cedere di fron
te al giovane campione d'Italia. 
che veniva ora fermato nella sua 
parabola ascendente da Sacchi. 
P.attner subiva una sconfitta da 
Harris e batteva irregolarmente 
Sacchi e giustamente Lognay; 
Mentre Harris subiva senza bat
ter ciglio la sconfitta ad opera 
di Maspca. dopo che già contava 
due vittorie contro Plattner e 
Lognay 

A questo punto Piattner Sac
chi. Harris e Maspes erano a 
nari minti Ma mancavano an-

R U G B Y 

e Sacchi-Harris. Lo svizzero bat
teva Maspes e Sacchi superava 
Harris, ritornato alle gare dopo 
una grave malattia, ma apparso 
tuttavia in ottima forma 

La finale vedeva Sacchi un po'jvolarsii. ma è rae»funto"nella 
emozionato, mentre Plattner «p- ripida salita di Mont Saint-
periva abbastanza sicuro di s e . l j e a n 
n fiorentino, però, non si corti 

il vantaggio. A Casteu, il r i 
tardo degli inseguitori è s o 
lo di 2'30". Sulla grande stra
da da Soignies essi portano 
l'attacco decisivo e qualche 
km. dopo questa città. I fug-« 
gitivi devono arrendersi d o 
po una estenuante galoppata 
di 140 km. 

La calma ha breve dura
ta. Nella traversata di Brai-
ne-le-Comte, l'italiano Petruc
ci scatta improvvisamente e 
solo Zeager è pronto a s e 
guirlo. I due proseguono di 
conserva affrontando la dura 
salita del bosco della Hous-
sieres con circa 200 metri 
sul g r u p p o . A partire da 
Braine-le-Comte, i corridori 
sfilano fra due ininterrotte 
siepi di spettatori. La fug:i 
di Petrucci e Zaeger pro
voca l'immediata reazione del 
gruppo e i due fuggitivi d e 
vono rassegnarsi a e s s e r e 
riassorbiti. 

Nella traversata di Lilloi-; 
(km. 273) il francese Baffert 
tenta l'avventura solitaria, 
ma Schotte e Mahè lo rag
giungono" p r i m a di Braine-
lAl leud (km. 279) Indietro 
Van Steenbergen, che ha fo 
rato a Braine-le-Comte, in 
segue furiosamente. 

All'entrata di Braine-1'Al-
leud, dove Baffart perde ter
reno. Petrucci. Sterck. Hen-
drick, Walschot, Rosseel. A n -
thonis Mertens. Strom e Dìot 
raggiungono Schotte e Makè. 
Nel corso della traversata 
della città. Mahè tenta di in-

Francia-Italia 22-8 
La squadra azzurra, però, ha giocato una 
bella partita - Battagliai è stato il migliore 

LIONE. 36 — Per !a quinta 
volta la squadra nazionale fran
cese di rugby ha battuto oggi 
quella italiana, superandola al
lo stadio di Lione per 22 a 8. 
Nonostante gli innegabili Pro
gressi che questo sport ha com
piuto m ltaìia, troppa è infatti 
ancora la differenza fra le due 
squadre 

Tuttavia, e di ciò vanno lo
dati sia i nostri quindici 
atleti sia i loro preparatori, 
oggi la squadra italiana è ap
parsa molto migliore rispetto ad 
altre volte. 

Il migliore italiano in campo 
è stato Mario Battagline da 
roarte francese si sono distìnti 
Jean Martine e Alain Porthault. 

Nei primi quindici minuti di 
gioco, gli italiani imprimono un 
velocissimo ritmo alla partita 
a al 12' Mario Battagline tra
sforma un calcio libero portan
do in vantaggio l'Italia. Ma 5 
minuti più tardi il francese De-

sc.aux riesce a pareggiare e al 
32' i! francese Bertrand porta 
la sua squadra in tC5ta con 
un calcio di Punizione. Due mi
nuti dopo un magnifico attacco 
dei francesi si conclude con una 
-«te di Porthault, che Desclaux 
trasforma portando la Francia 
a 11 a 3. 

Nel secondo tempo gli italiani 
riprendono l'offensiva e. dopo 
tre minuti di gioco. Gerosa se
gna una magnifica meta, tra
sformata da Battagline 

All'8" però Porthault segna 
una nuova meta per la Fran
cia. mentre Domec segna a sua 
volta due minuti più tardi. Le 
due mete sono state entrambe 
trasformate dal capitano fran
cese Jean Prat, oggi al suo 40* 
incontro internazionale. Pochi 
fecondi prima del fischio fi
nale. Prat segna ancora su cal
cio libero portando il punteg
gio per la Francia a 22 contro 
f per l'Italia. 
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portava cerne Maspes. che si era 
lasciato sorprendere da Piattner. 
Dopo il primo giro, infatti. Sac
chi si portava in testa e. nella 
curva che immette sul rettili
neo prospicente quello d'arrivo. 
dalla sommità della curva scen 
deva a grande velocità, mentre 
Plattner faticava a tenergli die
tro. Alla penultima curva l'atle
ta toscano scattava ancora con 
veemenza, precedendo li pode
roso ritorno di Piattner. che però 
insisteva. Gli ultimi duecento 
metri vedevano Plattner Inutil
mente proteso all'offensiva : Sac
chi tagliava per primo il tra
guardo con un leggero vantaggio 

XeTJ'atteso omntnm a coppi0 

fra Coppi-Terruzzì e Patterson-
Gosselin. la vittoria arrideva al 
due corridori italiani, nettamen
te superiori agli antagonisti nel
le prove dietro motociclette e 
nei:'individuale, dove Coppi si 
esibiva in una lunga fuga soli
taria. Nella prova a cronometro 
invece. Patterson e Gosselin im
piegavano un tempo chiaramen
te inferiore a quello di Coppi 3 
Terrazzi, e la media raggiunta 
(km. 61.146) dice da sola come 
abbiano marciato 1 due stranieri. 

"La velocità dilettanti, mentre 
MoretUnt e Pinarello si guarda
vano in cagnesco, ha visto la 
affermazione di VaTesL Da se
gnalare anche la prova di Ro
berto. nel mezzofondo dietro 
grossi motori. Derksen superava 
Ghella. Senfftleben e Bellanger 
nel torneo di consolazione 

F. M. 

la MWrori e Drobnr 
littorio^ tei torneo di Parma 

PARMA. 36. — Drobny ha vin
to 11 primo Torneo intemazio
nale di Parma, battendo nella fi
nale Skonackl in quattro aets.. 
Nell'incontro di finale femminile, 
la Migliori, in giornata di gra
da, ha avuto francamente ra
giona della gragnola Deriba, 
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Si ferma cosi un gruDpet-
«•» di testa, che forte di un
dici uomini, spinse a fuoco 
verso il b i sco della Cambre, 
dove la folla è imooner.'e. 
addensata anche in 3. 4 file. 
II eruDoetto di lesta giunse 
si traguardo e Loretto P e 
trucci. dono una mi2:.'f,"ra 
volata, vince con 5 b -rnt 
lunghezze di vantaasi'o su 
^chtitte e Ant'.iD.ni: 

ROGER rif ****•» 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1 ) L O R E T T O PETRUCCI ( I ta -
Ha) in 8^2-53"; 

2 ) Sehotta ( B « L ) ; 3 ) A m b o 
n i * ( B a L ) ; 4 ) Handrick ( B a i . ) ; 
5 ) Diot ( F r ) ; 6 ) Rosaaal ( B a L ) ; 
7 ) Stroma ( B « L ) ; 8 ) Mertens 
( B a i . ) ; 9 ) Erneat Sterck ( B e l . ) ; 
10) Rene Walschot (Bel . ) , t u t t i 
eoi tempo del vincitore; 11) 
BUhe (Bai . ) 8 ^ 3 * 0 V ; 12) Ol l i -
vier (Bel . ) 4 3 * 5 5 " ; 13) Vernajc 
( F r . ) S £ rS t - > ; 14) Buyl ( B e l . ) ; 
15) Oefaaer» ( B e L ) ; 16) Kete-
k*er (Bel.),* 2 1 ) SewdeiUro; 3 1 ) 
Piazza; 3 » ) Bervarfei 83740** 44 ) 
Crippo B^CMB"; 50 ) Benedetti 
8 *7*50" ; 8 3 ) C a r r é . &54*30"; 

Petrara in festa 
. netta Pcsyawy-toloiièo 

1) PETRUCCI ( I t a l i a ) p. 5 1 ; 
2 ) Deri jcke (Belgio) p. 33 ; 3 ) 
Bobot (F ranc ia ) p. 2 8 ; 4 ) O l i i -
vier (Belgio) p. 2 8 ; 6 ) Keteleer 
(Selc io) p. 2 1 ; 0 ) Van Eat ( 8 ) 
p. 2 0 ; 7 ) Impania ( B . ) p. 18; 8 ) 
Schotte ( B . ) • Oauthier ( F r . ) 
p. 18; 10)- M I N A R D I e P IAZZA 
( I t . ) p. 17 ; 12) Dooosfc (B . ) • 
Watgmana ( C i . ) e Anthonia ( B . ) 
p. « ; 15) Menóriok ( 8 . ) p. 13; 
18) Dupont (P r . ) p. 12; 17) D E 
F H . I P P I 9 (»t ) . Comrre, Baffert, 
Oiot ( F r . ) 
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